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Nefrologia:sostenere la rlc€rca per prev€nzione € cure adeguat€
Il prossimo 8 mèno si celebrerà la Prima Giornara Nto.diate de Rene, giorno ch€ vuote-ichrèîè e 'attelzo.e su'le îaattre -enali ororJove.do urè (anDèg1d di p-evenzrorp,
s tdb i ta  a  sequi ro  d i  ur  p-ogeRo del  t r re 'nat ionat  so! ierv  o .  \ephroogy ( tsNJ e
dell'htemational Federation of Ktdney Foundations (IFKF), progeno accotto in lÈtiè daia Fir,
la Federèzrone fté iana del Rene e datta Sin/ la Società Itatiana di NefrcÌogia, h.o|aboraziore
con la Fondazione Dîmico per la Ricerca sule Mètattie Rena L

La campagna di pfevenzÌone toccherà tutto i territorio nazionèle offre.do ta DossÌbi|tè di
etrettùère visite speciallstiche gratuire per it controtÌo dei propri reni presso ottre 2OO UnÌtà
operative di NefrologÌa e Dia isi che aderiscono at progetto e 65 postaziont mobiti montate su
camper che opereranno nelle varie cittè, Le visire graruire prevedono !n,anamnesi compterè
con il controlo de la pressione e l'esame dete orÌne, dle misure fondamentati Der ritevare ta
presenza di un rischlo neuropatico, A Rorna e a NapotÌ vÌ sararno in particotare anche dùe
camper d€dicati alla prevenzione per I bambini. Sarà, questa, un'ottÌma occasione Der
corLricare è .rrièd 1, losd devo.o fd-e pe- osservère se oro reri sono natah e !ó5d
devono nturke al loro medlco di medicina generaÌe.

uinsuiÌìcienza renale è una matanra subdota, unè vera epldemia sit€nte che coDisce I oaesi
occidenlali e che sr aggrava cor l'aurelro det.eré oettlno r'duÒ. rvtottissre oeBo.e 1e
solfrono senza saperlo andando inconsapevo mente inconrro a serÌ dannÌ, InfattÌ, nenrre il
10olo della popoa2ione ha problemr sulla iunzionatltè renète, una pecona su cuanro có Dita
da qu€sta patologia mlore percause cardiache.

ln ltalia e neiropatÌe so.o erroneamente classifìcate come "stndrome rara". per qlesto
notivo le 'r€'(tse deirer-o09 non possono gode'e or sbr.crer! a sosregno dr progec d'ne-cé f ra  izzaf .  ìn  èa tà  e  rè  èrhe rerdt i  i r  kè i ia  soro r rÈat r î  (1e rdre:  ne rosr-o pae5e
almeno l€o/o deliè popolazione ha !n deficit dela f!nzione renate, 46hia oeEone continuano
a vivere solo grazie alla dÌalisJ, piir di 16,500 hanno un rene trapiantèro e/ ogni anno/ cÌrca
Smia nuovi pa2ienti iniziano il trattamento dia irico, Ogni dratizato cosra al Seruizlo Sanitario
Nazionale 40mia e!ro èll'anno: ne complesso ta cura deÌte mèlattie renati assorbe ctrca it 3old
dellè spesa sanitarÌa nazionèle.

runicè arma daw€ro eiÌìcèce per combattere te maattie renaioggi è ta prevenzione e a
rcerca, senza la qlale non possono esserci né prevenzione né cura. t4ancano però ifondt.
Lltalia nel 2004 hè invesuto solo 1715 milioni di dolari per la ricerca (1,1% det pi), contro I
57,4 de l la  Germania (2 ,5o lÒ d€t  p i t )  e  Ì292,4 mr ion i  degt Ì  Stat Ì  UnÌ t i  (2 ,6o ld  det  p t ) .

"sènza un adeguato apporto di mezzl a a rtcerca di base, non si púò rnettere a Dunto
un'adeguata attività di preven2ion€, di diagnosÌ e cura ha spiegato ieri it prof. Giuseppe
D?mico, presidente della Fondazrone Dîmico per . Ricerca suÍe Ma anie Renatj nei corso di
un rncontro svotosi per ra presentazÌone dela \Giornata mondtae det rene,, è necessario
co fnare questo gap di conoscenzar èncora oggi, infattif ron sappiamo com€ e perché
compalano c€i(e malattie e dobbiamo ancora scopnre cone funzionino esatrèmenre te ce lu e

Ne coEo dell'lncontro è stata messa in grande evidenza t,tmportanza dèla diagnos] preco.e e
de la prevenzione de la progressione de l'hsufîcienza renate che ha come base essenziate !n
conirollo dccurdto dellìpene pÒodird. soîo statiarche p!.ruah77ati i faRo-i
di -ischio cl'e possono LaLsare ralattie rera : ooesirà, o abere, ipertersiore aEe-iosa,



ostruzioni delÌe vie udnarie, abuso di antidotorinci, renì policisrici e comoticazoni de|]a
9ravidarza soprattLtlo - caso dr pelensiole aneriosd,

È nec€ssaria qulndi ln'attività di prevenzione, diaqnósi precoce e cura, per mjgtiorare ta
qualità delè vita dei maèti/ timitare icostÌ determinatÌ dal,jncremento dei paziertÌ è
miglrorare la conoscenza di alcune malattie renati, Senza ricerca Derò tlno ouesto non è
possibile e senza un adeguato apporro dt me2zi ala ricerca dt bèse. non si possono costrùire
re basldiun'adeguèta èttività dipreven:ione, diagnosi/ né c!rc,

I nefrologi rt liani sono fra i più p.eparatil corne dÌmostra it numero e a quatità degÌstùdi
pubblicati dalle piir lmportanti riviste scienrifiche di tùtto it mondo, ma hanno Dochi fondi a
dsoosiT lo .e,  dato che le .e f iopar ie ,  órcorè oggi ,  vergono cèssî .dre dd i  v in isreí  e  oè"e
auro it; competènri core r.atne 'a'e. QLesro roo di Ldssrìcazio.e fa s .t^p p.ogen o
ricerca dei nefrologi srano sostenuti soltanro dagti investimenti .a pioggiè" previsti dagti
rnterventi governativie non possano godere distanziamerí a sóstegno diprogetti di ricerca

La Giornata Mondiale del Rene ha, quindi, it fine di sensibitizzare optnlone p!bb ica e istituzionl
sl|a crescita esponenziae di malatr di reni che si è regisrrata negti uttimi ènni e che sl
prevede p€r i futuro, Nel mondo 1,6 milloni di ammatati sono Jn diatisi, più dela metà lil
56co) vrenè cL-ata r sole .rrque 1azol dF îonoor LSA, G,appore, B dsie, Itatia e
Germania, L'11o/o della popotazÌone adùtta degti Sta| Unitì prcsenra una ridlzione de a
tunzione renae, di grado varrabile. Una parte di questi soggetti svÌtùppera un,insumcienzè
renal€ grave che rrchÌede dialisi.

In Iralla 46 mila peBore conUnuano a vivere soo grazie ala dia|si, più di 16.500 v]vono.on
ùn rcne trèpiantato e, ogni ènno, circa Smita nuovi pazienti tnizièno it trattamento diattico,

Le nerropatie sono patologie sempre più difaLse e costose da c!rare. Ìn particoÌare quele che
prevedono la diallsi. La dièlisi è una terapta on€rosar per imatati - che o€r vivere'dipendono" da una macchina - e per i Sistemr Santtari di ognÌ Stato, In lta|è ogni paziente
dièlizzato costè alSeruizÌo Sanitario pubbtico 4omitè e!ro a t,aino: netcompesso iè cura deÍe
marafrre renali nel nostro Pèese assorbe ctrca it 3olo de la spesa sènitaria nazÌonate, Negti Stati
Uni t i ,  i l  Nat ioré Heal th  Setu lce spenderà/  net  soo 2010,35 mi lard i  d i  do lar i  per  ta
popoiazione in trattamento dialitico,

In ltalla si spende molto meno che negll attd paesÌ d,Elropa e det Resto de mondo per ta
ricerca, Nel 2004 il nostro Paese aveva stènziato 17,5 mitioni di dolèri Der sostenere ouesrè
aHiv ' rà ,  ta  F-an.  a  p i r )  der  oopoio,  .Jas 3g, j  i  .o1 ,  Fegro Uni ro  l l ,2  mr.  o .  e  ta  Ge- ;an iè
addirittura 5714 milioni dr do lari, ImpÌetoso anche ii contronto con i resto det mondor semore
ne 2004 gli Stati Uniti hanno speso ben 292,4 mitioni di do èí per svituppare progrèmmi di
ricerca e ne avevano gié previsri 312,5 dè tnvestire net 2005. Importanti anchè le somme
messe a disposizione della ricerca dè Giappone (112,9 m jonr di dotiari net 2004, tla nel
2005) e dalla Cina (76,8 miliont di dottari ret 2004, 93,9 net 2OO5)

Se si considera l'incid€nza degti investinenti per ta ri.erca sul pi scopriamo che t,ttatìa è l
fanalino di coda in Europa € nel mondo. Ne comptesso tè spesa per ta ricerca net nostro paese
nel 2004 incideva per Ì'1,1% sul Pil, per il 2,2oÉ in Franciar per t,1,8 net Regno Uniro e per il
2,5% in Ger.nania. Ancora piir impressionanre rt.o.f.onto con ta Cina, dove ta soesa oer ta
ricerca tocca l'1,239ó de prodotto interno tordo/ con eli St.ti UnitÌ che Ìnvestono per it 2,60É
del Pll € con il Giappone, I cui stanztèmenti toccavano net 2OO4 addrrittu.a it 3,1% det pit.


